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a cura della redazione 

GIRADISCHI 

SME Synergy 
Nella storia di SME si 
ravvisano i tipici elementi 
che hanno caratterizzato 
la nascita delle maggiori 
aziende Hi-end: sebbene 
la Scale Mode! Equipment 
Company nasca nel 1946 
per tutt'altri scopi (inizial-
mente costruisce repliche 
ingegneristiche su picco-
la scala, poi meccaniche 
di precisione in genera-
le), il fondatore Alistair 
Robertson-Aikman è un 
appassionato della ripro-
duzione audio e desideroso 
di un braccio "come voleva 
lui"; così, un giorno, decide 
di crearselo da solo all'in-
terno della sua azienda... 

N el 1961 il 3009 che ne 
è la forma commerciale 
sbanca a livello mon- 

diale: i bracci SME dominano il 
mercato e continueranno a farlo 
anche per tutti gli anni Settanta 
e la Serie II, in tutte le sue va-
rie forme, arriva a vendere oltre 
un milione di unità rimanendo 
in produzione fino all'inizio del 
XXI secolo! Il meglio Robertson-
Aikman lo esprime, come spesso 
accade ai grandi del settore, nel 
momento di maggior difficoltà, 
ovvero a cavallo degli anni '8o, 
quando la nascita del CD, il de-
finitivo affermarsi delle nuove 
tendenze in fatto di giradi- 

troduzione del Roksan Xeres in 
questo stesso numero) e le nuove 
tipologie delle testine che orien-
tano la scelta verso bracci più pe-
santi e rigidi, sembrano oscurare 
la stella di SME: la casa stabilisce 
nuovi standard di montaggio e 
finitura con l'introduzione della 
SME Series V (1986) e, più tar-
di (1991), con l'introduzione del 
primo giradischi, il Model 30! La 
prematura dipartita di Alistair 
Robertson-Aikman (2006) lasce-
rà alla moglie e al figlio il compito 
di affrontare nel pieno le difficili 
sfide del terzo millennio. Nel 
2016 arriva la proposta di ac- 

quisto di 

Cadence Audio, originariamente 
produttore di diffusori ibridi ed 
elettrostatici, poi proprietaria dei 
marchi Spendor, Siltech e Crystal 
Cable, nonché del punto vendita 
Audio Longe. Alla guida il busi- 
nessman indiano Ajay Shirke, 
personaggio dai molteplici inte- 
ressi estremamente radicato in 
Inghilterra e paladino delle tra- 
dizioni in campo audio, al punto 
da acquisire immediatamente 
dopo SME anche il marchio (at- 
tualmente dismesso) Garrard e 
Loricraft Audio, l'unico servizio 

di assistenza autorizzato 

Se per Garrard acca- 
drà qualcosa è 
ancora presto 

per dirlo (e non 
abbiamo avuto in 

merito alcuna in- 
dicazio- 
ne); per 
quel che 

riguarda 

I
SME a bre-

ve giro di posta dall'ac-
quisizione è stato 
presentato il Synergy 
oggetto di questo test, 
anche se dalla presen-

tazione al momento della 
commercializzazione sono 

passati diversi mesi, a ripro-
va che anche aziende di lunga 

militanza possono incorrere in 

Tipo: completo di testina Telaio: telaio su piedini regolabili e con-

trotelaio sospeso su tre colonne, in alluminio smorzate con polimeri 

Trasmissione: a cinghia Piatto: composito: lega d'alluminio e strato 

isodamp, 4,6 kg, clamp Velocità (RPM): 33,45, 78 con controllo elet-

tronico Braccio: Synergy con canna in magnesio Note: fonorileyatore 

pre montato Ortofon MC Windfeld Ti, alimentazione separata, stadio 

phono Nagra dedicato integrato, cablaggio in argento Crystal Cable. 

Prezzo: €  23.000,00 

Dimensioni: 37 x 17,8 x 35 cm (Ixaxp) 

Peso: 24,5 kg 

Distributore: Audio Reference S.r.l. 

Via Giuseppe Abamonti, 4 - 20129 Milano (MI) 

Tel 02 29404989- Fax 02 29404311 

www.audioreferenceit 
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qualche rallentamento o inciden-
te di percorso. Nel caso specifico 
il problema riguarda uno degli 
aspetti significativi del nuovo 
corso di SME che si avvale, perlo-
meno a giudicare dal Synergy, di 
collaborazioni esterne: l'apparec-
chio, infatti, è un all-in-one dove il 

to completo", secondo una recen-
te tendenza che ha letteralmente 
sfondato nel segmento entry level 
ma che, evidentemente, risponde 
a esigenze sentite anche tra i con-
sumatori della fascia più elevata 
del mercato, quasi che i raffinati 
acquirenti di una macchina il cui 

cavo di collegamento a corredo e i 	prezzo si avvicina ai 20.000 curo 
cablaggi interni sono Crystal Ca-
ble, lo stadio fono incorporato è 
stato sviluppato da Nagra mentre 

la testina in dotazione è una Or-
tofon MC Windfeld Ti. Dunque il 

primo SME "a pacchet- 

siano innanzitutto alla ricerca 
della qualità e solo secondaria- 
mente esperti audiofili o dediti 
al tuning e alla 

punto (l'apparecchio viene fornito 
con il peso della testina, lo abbia-
mo verificato, già tarato)! È pro-
prio una di queste collaborazioni 
ad aver suscitato qualche grana 
lungo il cammino verso la com-
mercializzazione dell'apparec-
chio. In una prima fase, infatti, lo 
stadio fono incorporato (è il caso 
di dirlo visto che una apposita nic-
chia è scavata dal pieno nella base 
del Sinergy) doveva essere quello 
sviluppato sulla base del Nagra 
BPS, un modello a batteria tan-
to da suggerire a SME di dotare 
l'apparecchio di un selettore di 
accensione al fine di preservare 
più a lungo possibile la vita della 
batteria stessa, che non sarebbe 
stata di facile sostituzione visto 
che è incastonata all'interno del-
la base! La presenza di un led di 
stato, anch'esso presente sul fron-
tale del corpo del giradischi nelle 
prime versioni, era ulteriore testi-
monianza della strada intrapre-
sa. Nel caso si volesse utilizzare 
il giradischi con un altro modello 
di fonorivelatore, o se il fonori- 

TEST 

Le connessioni sono fissate alla base 

del giradischi e distinte per la sezione 

di amplificazione del segnale e 

quella di alimentazione del motore. 

RCA di segnale e connettore Lemo 

per l'alimentazione phono, e mini 

DIN a 8 poli per il motore. Lo chassis 

del motore deve essere collegato 

alla massa del giradischi in quanto 

totalmente disaccoppiato con 

supporti in gomma. 

velatore in un primo momento 
non fosse stato deciso affatto, la 
possibilità di regolare il guadagno 
in maniera relativamente age-
vole: i due selettori L e R erano 
piazzati sotto il piatto, non facili 
da raggiungere ma nemmeno 
in posizione impossibile. Scelte, 
necessità e decisioni più radicali 
hanno fatto si che la versione fina-
le del Synergy prevedesse un fono 
non più a batteria e, di fatto, con 
l'eventuale regolazione del guada-
gno disincentivata o limitata a un 
intervento presso il centro di assi-
stenza, essendo tali comandi non 
solo piazzati a ridosso dello stesso 
stadio fono (quindi all'interno del 
coperchio inferiore dell'apparec-
chio raggiungibile con grande dif-
ficoltà), ma parzialmente inibiti 
da una staffa che si può rimuovere 
ma chiarisce l'atteggiamento della 
casa stessa in merito! 
Indirizzati decisamente verso la 
soluzione all in one, in SME non 
si sono voluti però precludere 

BRACCIO 
lunghezza («): 9 . 17  
ETL (mm): 233 

PTS (mm): 21s 5 

OvH (mm):17.5 

Peso sulla puntinasenzacontrappeso(g):26.09 

Contrappeso (gr): 165 

L'alimentatore è controllato da un microprocessore che regola 

la velocità in funzione dei dati rilevati direttamente dai 

sensori posti nel corpo del motore. Lo schema 

è sostanzialmente lo stesso utilizzato 

da SME ma Io chassis è stato 

ridisegnato e impiega un guscio 

in pressofusione. 

PIATTO 
Diametro (mm): 303 

Massa totale rotante (gr): 4550 

Diametro perno (mm): 19 

Legenda 
ETI = effective tonearm lenght PTS = distanza 
tra gli assi OvH = overhang 
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Anche i piedi di appoggio a terra sono 

disaccoppiati con lo stesso materiale ma con 

forma differente in quanto Ingloba la sede del 
bullone ner la renolazione dell'altezza. 

La testina è una Ortoton 

MC Windfeld Ti con uscita 

relativamente bassa di 0,2 mV 

e impedenza interna di 7 Ohm. 

Puntina Nude Replicant 100 su 

cantilever in bora. 

SELECTOR 

l'estrema ratio della possibili-
tà di modificare il line up che è 
ancora possibile bypassando lo 
stadio fono e utilizzando un cavo 
esterno con pipetta d'attacco al 
braccio SME; vero che, in alter-
nativa, condurre il segnale senza 
interruzioni dalla testina allo sta-
dio fono avrebbe creato non pochi 
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problemi di assistenza? 
Una volta che lo si ha tra le mani 
il Synergy lascia interdetti: è più 
piccolo di quanto atteso, è bellis-
simo con un fattore di forma che 
ricalca ma evolve rispetto a Model 
io e 1.5. In generale è alquanto evi-
dente che, seppur un marchio di 
fabbrica, l'estetica così "essenzia- 

le" di SME, nonostante una certa 
e assoluta eleganza del rigore e 
dell'essenza, è un po' "troppo" es-
senziale. C'è anche da considerare 
che esiste una netta separazione 
fra i bracci SME e i giradischi in 
quanto, sebbene entrambi punti-
no all'essenziale, la semplicità del 
giradischi fa da contraltare al ca- 

La prima sezione di 

amplificazione dello stadio 

phono è realizzata con 

uno step-up isolato in 
un guscio in mu-metal, 

la sezione successiva è 

realizzata a componenti 

i discreti che integra 

■  anche l'equalizzazione 

RIAA. 

polavoro di ingegneria meccanica 
dei bracci che sono ima piccola 
opera d'arte, eseguita con classe 
ed eleganza, mantenendo un rigo-
re e una dignità fuori dal comune 
sia nelle lavorazioni che nelle fi-
niture. Da questo punto di vista, 
invece, il Synergy, primo esempio 
di restyling da parte di SME, ha 



TEST SME SYNERGY  i 

ben poco di barocco nonostante 
le linee curve e la base maggiora-
ta (visto che al suo interno deve 
contenere il pre phono). 
Dal punto di vista del prezzo e del-
la fascia di appartenenza, se ide-
almente si estrapolano i supposti 
costi dello stadio fono, del brac-
cio e della testina, il giradischi si 
colloca al di sopra dei due prede-
cessori conio stesso gap di costo 
che li separa uno dall'altro e una 
sovrapposizione di prezzo con il 
20/3: altra cosa altri presuppo-
sti ma c'è il fondato sospetto che 
una qualche rivoluzione nel cata-
logo della casa 
inglese 

14-‘9.17. 

0111  

La puleggia hall profilo 

bombato autocentrante. 

L'elastico collocato all'opposto 

del contropiarto tende a 

controbilanciare la tensione 

della cinghia di trasmissione e 

mantenere il motore in posizione 

nelle tre sedi in gomma. 

sia in atto! D'altronde il Synergy, 
oltre a utilizzare i benefici delle 
collaborazioni esterne, sfrutta 
anche le sinergie con i prodot-
ti già esistenti di Scale Model 
Equipment Company. Con il 
Model io condivide il sistema 
di disaccoppiamento realizzato 
tramite dei supporti smorzanti 
molto viscosi realizzati con un 
elastomero ad hoc e inseriti sia 
nei tre supporti di sostegno del 
controtelaio sia nei quattro pedi 
di appoggio del telaio al piano (del 
resto, prima del Synergy era l'uni- 

Il phono Nagra viene alimentato 

dall'ACPS nella sua terza versione 

con uscita a 123V a 1A ottenuta 

con un trasformatore 

toroidale e un sistema 

di filtraggio e uno 

stabilizzatore LT1185 

adatto a impieghi molto 

più pesanti. 

Il motore, incapsulato in un contenitore in 

alluminio tornito e chiuso ermeticamente, 

poggia su tre inserti in gomma inseriti 

nella base attraverso tre punte in acciaio. 

Il motore è trifase senza spazzole a 

otto poli con magneti al neodimio 

e sensori di velocità ad effetto Hall, 

co a non adottare il caratteristico 
sistema di sospensione realizzato 
con i vari elastici fissati sulle tor-
rette di sostegno). 
Del Model 15 eredita il piatto e il 
cuscinetto anche se quest'ultimo 
è stato rielaborato per meglio 
adattarsi al nuovo sub chassis 
mentre il gruppo motore è quello 
del Model 20, sebbene l'alimenta-
tore sia di fatto comune a tutta al 
produzione trattandosi di uno dei 
più accurati sistemi di servocon-
trono della rotazione sul mercato 
e, per come è stato concepito e 
implementato, è abbastanza dif-
ficile pensare a una versione "mi-
gliorata". Semmai il motore dei 
modelli più imponenti ha bisogno 
di un "potenziamento" anche del 
plinto di ancoraggio, ma il siste-
ma di gestione rimane sempre il 
medesimo. 

sulla base attraverso tre capsule 
in ottone cromato al cui interno 
è inserito un lungo cilindro in un 
materiale viscoelastico che ricorda 
molto il sorbothane. Si tratta di un 
polimero molto morbido, cedevo-
le e anche appiccicoso al tatto, in 
grado di assorbire e trasformare 
vibrazioni e micro-oscillazioni in 
tutte le direzioni senza dar luogo 
a un sistema flottante. Anche la 
base poggia a terra tramite quattro 
piedi regolabili in altezza e isolati 
con lo stesso materiale smorzan-
te, solo con forma differente in 
quanto inserito nella sede filetta-
ta di regolazione del piede fissata 
alla base. Anche il cuscinetto del 
perno del piatto è fissato al telaio 
tramite dei bulloni che premono 
il cilindro nella sede attraverso 
elementi smorzanti in modo che 
l'accoppiamento risaluti totale ma 
la pressione venga esercitata da un 
sistema disaccoppiato! Il motore 
poggia sulla base con tre punti co-
nici in acciaio che si innestano su 
tre elementi in gomma. Dalla par-
te opposta al perno del giradischi 
è fissato un elastico che tende a 
compensare la tensione della cin-
ghia di trasmissione in modo che, 
a regime, il sistema di trascina-
mento risulti anch'esso isolato e, 
a questo punto, semi-flottante sui 
tre punti di appoggio in gomma e 
tenuto in tensione dalla cinghia e 
dall'elastico, soluzione anch'essa 
comune a tutta la produzione dal 
Moclel 15 in poi. La base risulta del 
tutto insensibile alle vibrazioni, ai 
colpi (anche di una certa entità) 
impressi sia al piano di appoggio 
sia al telaio. Vuoi per la massa to-
tale, vuoi per il sistema smorzante, 
il tutto è isolato in modo impres- 

Nella sua essenzialità la base 	sionante... 
del Synergy sfoggia soluzio-
ni mirate, eccellentemente 
realizzate e al tempo stesso 
di rara efficacia, duratura nel 
tempo! Il piatto e il braccio 
sono solidali al telaio con for-
ma a T che a sua volta poggia 

Come da specifiche l'apparecchio 
arriva già tarato e ottimizzato dal-
la casa. Attrezzati per effettuare 
ogni volta regolazioni, aggiusta-
menti e tarature ci siamo resi con-
to da subito che, avendo verificato 
la messa in dima del braccio e il 
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Il piatto è realizzato da un elemento pieno 

tornito su cui sono state ricavate le sedi del 

contropiatto e del particolare inserto di 

materiale smorzante su cui poggia il disco. 

La massa del piatto di 4,5 kg, unita a quella del 

contropiatto di 2 kg, dà luogo a un momento 

angolare notevole. 

Il perno, in acciaio lucidato e con la sede in punta per la 

sfera di appoggio, ha il diametro di 19 mm ed è inserito 

nella bronzina con doppio collare a bagno d'olio. 

È presente in alto un premistoppa che riduce la fuoruscita 

dell'olio. Il sistema è accoppiato al telaio ma è presente 

comunque un contatto elettrico per portare il piatto allo 

stesso potenziale del resto, 

peso di lettura della testina, c'è 
ben poco da fare, anzi, come sug-
gerisce SME, una volta regolato 
il giradischi non ha più bisogno 
di altro per "anni" (almeno due o 

carina delle parti mobili). Quin-
di, in modo del tutto inaspettato, 
ancor più inaspettato che con i 
prodotti veramente plug 'n' play, 
ci siamo ritrovati ad ascoltare mu-
sica, come dovrebbe accadere in 
genere, al di là di tutto quel che 
ruota attorno. Il piatto raggiunge 
rapidamente la velocità di regime 
indicata dal led sull'alimentatore 
che da lampeggiante diventa fis-
so. Sempre per un attacco di zelo 
abbiamo verificato la velocità di 
rotazione visto che la regolazione 
fine è piuttosto immediata trami-
te la pressione simultanea di due 
pulsanti sull'alimentatore ma, 
ahimè, anche in questo caso non 
c'è stato bisogno di effettuare re-
golazioni. Abbiamo invece avuto 

difficoltà nella lettura della velo-
cità tramite il disco stroboscopi-
co in dotazione che è pensato per 
funzionare con un'illuminazione 
domestica fluorescente. Oggi 

quelle a led (e la totale scompar-
sa di quelle a incandescenza) tale 
operazione non è più percorribile 
agevolmente e forse sarebbe stato 
più utile avere un disco strobosco-
pico dotato di emettitore tarato 
ad alta frequenza (ma tanto, una 
volta regolato...). 
L'unica eventuale operazione ri-
guarda la remota eventualità di 
voler sostituire la testina con un 
modello dalle differenti caratte-
ristiche elettriche. In questo caso 
il Synergy si rivela tutt'altro che 
amichevole! All'interno della 
base, completamente ridisegnata, 
è stata infatti ricavata la sede di 
alloggiamento per lo stadio phono 
realizzato da Nagra sulla base del 
vecchio BPS (ma non a batteria!) 

e per i cablaggi del segnale a bas-
so livello della testina e quelli am-
plificati a livello linea collegati ai 
connettori RCA sul pannello po-
steriore. La sede è chiusa con una 
paratia di alluminio sagomato con 
precisione geometrica e fissato 
con ventidue bulloncini a testa 
conica: una soluzione che eserci-
ta una certa forma di dissuasione 

amplificazione del modulo pho-
no, in quanto si tratta dell'unico 
accesso e per giunta non indicato 
dal costruttore. Quindi, nono-
stante il pre phono sia dotato di 
un selettore di amplificazione e di 
un sistema di ottimizzazione del 
carico, al momento non sono indi-
cate procedure e accorgimenti per 
sostituire con semplicità la testina 
consigliata dalla casa. Si tratta di 
un vincolo che non preclude l'i-
nusitata soddisfazione generata 
dall'ascolto dell'apparecchio: ba-
stano poche note per riconciliarsi, 

se necessario, con la musica. La 
querelle digitale - analogico per-
de di ogni importanza perché quel 
che propone il sistema è angelico, 
molto al di là delle terrene disfide; 
le sirene di questo pifferaio ma-
gico potrebbero sfilarvi i più di 
20.000 euro richiesti prima che 
la mente si renda conto di quello 
che state facendo durante il nir- 

Eccellente rivisitatone del modello entry lenti 

catalogo SME ma non per questo pensato con un 

approcdo a riduzione, a rei, levariesezionieredila-

no componenti delle serie di pregio abbinati a un 

look Manuale per l'azienda e che tiene conte di un 

bnpatto estetico più "gentile". il odo di vita della 

meccanica e dell'elettronica è fra i più soldi e lon-

gevi, tanto da non pensare a una fine "program-

mata" del prodotto. Le uniche remore riguardi) a 

un prodotto ancoreacerbo"nel suo genere e nella 

sue aspettative, lecite per carità, cedono il passo 

alla qualità concreta e percepita del sistema a pre-

scindere da qualunque cosa possa accadere da cm 

ki O. Il sistema è strutturato per "sopravvivere" a 

se stesso e a che gli sta intorno_ 

dopo 1.000 ore di funzionamento, con le lampade a basso consumo 
poi richiede al limite una lubrifi- 	alimentate ad alta frequenza o 

per chi volesse cimentarsi nella vana musicale! 
modifica delle caratteristiche di 
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